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«La libera circolazione delle persone, 
delle merci, dei capitali e dei servizi» 
sarà però soprattutto simbolica. Molte 
misure sono già da tempo in vigore 

Mercato unico europeo 
Il 1° gennaio cadono (o quasi) le frontiere 
M I ROMA Tra pochi giorni il primo 
gennaio 1993 si avrà la tanto annun
ciata caduta delle frontiere interne 
della Comunità europea La dat i e 
per la venta soprattutto simbolica 
Con il nuovo anno i cittadini che pas 
seranno da un Paese ali altro della 
Cee si accorgeranno facilmente delle 
molte novità che sono state introclot 
te Tuttavia I operazione di costituzio 
ne del cosiddetto «mercato interno» 
ha dimensioni ben più ampie di 
quanto si possa direttamente consia 
tare Nel 1985 i governi europei si pò 
sera I obiettivo di arrivare per la fine 
del 92 alla realizzazione della-libera 
circolazione de'le persone delle mer
ci, dei capitali e dei servizi- Fu varato 
a questo scopo un ambizioso prò 
gramma di lavoro che avrebbe dovu 
to portare progressivamente a un ar

monizzazione delle diverse legisla
zioni e dei sistemi amministrativi na 
zionah Da sette anni passo dopo 
passo la costruzione ha cominciato a 
prendere lonna Molte misure costitu 
tive del mercato interno sono gii cn 
trate in vigore Altre dovranno aspet 
tare ancora qualche mese o qualche 
anno Complessivamente la Commis 
sione di Bruxelles ha emanato circa il 
95 per cento delle direttive previste e 
gli Stati membri le hanno tradotte in 
leggi nazionali in media per il 79 per 
cento 

Lorganismo economico e com 
merciale che sta prendendo forma 0 
notevolmente complesso e ambizio 
so Bisogna dare atto ai governi euro 
pei di aver continualo a perseguire 
I obiettivo che si erano dato anche 
quando il vento dell entusiasmo co-
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munitano ha cominciato a girare Le 
condizioni dell Europa di oggi non 
sono quelle di cinque o sei anni fa Lo 
spinoso dibattito -ul trattato di Ma,i 
stncht ha messo n luce dubbi e ri 
pensamenti sul percorso da seguire e 
sulla stessa natura dell integrazione 
sovranazionale da raggiungere Alcu 
ni ntardi nell attuazione dei program 
mi sono appun'o dovuti alle nuove 
imprevedibili realti del continente II 
fatto stesso che la «mitica» data del 
93 cada in un momento di pesante 

cnsi economica non può non influen 
zare I orientamento di molti governi 
Il mercato unico non si può d altra 
parte considerale una realti acquisita 
una volta per tutte Se si andri avanti 
si dovrà porre mano a un opera di ul-
tenore regolamentazione finora non 

programmata Ma non e detto che 
nuove difficoltà per esempio quella 
relativa ali istituzione di una unica 
moneta per tutta la Comunità non 
possano in futuro mettere in discus 
sione anche traguardi gii raggiunti 
Abbiamo di fronte insomma un «lavo 
ro in corso- il cantiere e gii molto 
avanti ma va ancora venlicata la sta 
bilitidcl fabbneato 

Che cosa accadrà allora il primo 
gennaio' Niente di sconvolgente 
Gran parte dei cittadini della Cee so 
no già abituati da anni per esempio 
ad investire parte dei loro risparmi in 
altri Stati Oppure sanno che possono 
far valere alcuni titoli di studio negli 
altri Paesi Sono gii entrati nella cui 
tuia comune riferimenti e simboli re 
lativi agli standard di funzionaci e di 
sicurezza di molti prodotti Molti si sa 

ranno accorti che non e e più dille 
renza di tonnato e di colore tra i pas 
saponi poniamo di un inglese e di 
un italiano e che tutti portano impres 
sa sulla copertina la dicitura «Comu 
niti europea» insieme a quella del 
Paese di origine del cittadino Li «li 
bora circolazione» di persone e merci 
ò gii in parte cominci. „ senza e he 
ce ne accorgessimo Tra qualche 
giorno si farà un altro passo avanti 
Scompariranno oppure si ridurranno 
drasticamente i controlli alle frontie
re Un fatto che comporterà sensibili 
Ix'nefici per le imprese e gli o|X'raton 
commerciali ma si farà sentire anche 
per le singole persone Molti limiti im 
posti finora cadranno Spostarsi e tra 
s|x)rtare ben' sari più facile Per tutti i 
cittadini della Cee I Europa diventerà 
una realtà un pò più concreta e per 
cepibile 

Passaporti e carte d'identità 
Per abolire i controlli 
si dovrà ancora aspettare 
E restano molti dubbi 
m ROMA Stando ai prò 
grammi dal primo gennaio 
il cittadino di uno stato della 
Comunità non avrebbe più 
dovuto accorgersi passan 
do da uno Stato ali altro di 
varcare una frontiera La 
reali* non sari cosi sempli 
ce anche se k noviti positi 
ve non mancheranno 

Controlli di polizia. Il 
passaporto o la carta d iden 
titi resteranno ancora per 
qualche tempo necessari 
Alcuni Paesi in particolare 
la Gran Bretagna e I Irlanda 
hanno sollevato problemi 
relativi al controllo degli ex 
tracomunitin in transito da 
un Paese ali altro della Co 
muniti Come distinguerli 
dai cittadini comunitari' I 
nove Paesi aderenti ali ac 
cordo di Shengm (ne sono 
esclusi Gran Bretagna Irlan 
da e Danimarca) rìovriblx' 
ro consentire «il massimo 
entro la moti dell anno il 
passaggio delle loro frontie
re senza obbligo di esibire 
un documento Ciò sari 
consentito anche dall ap 
prontamente) nei punti di 
confine di particolari corri 
doi |x-r i cittadini della Cee 
(un pò come gii avviene 
negli aeroporti) Non sono 
naturalmente esclusi con 
trolli a sorpresa proprio per 
se oraggiare abusi ma ce sse 
ninno quelli sistematici le 
\ecchii modalità di control 
lo continueranno inveci alle 
frontiere inglesi irlandi si e 
danesi non si sa ancora fino 
a quando 

Bagagli e dogana. Dal 
primo gennaio le ispezioni 
doganali sui bagagli e le 
merci tras|x>rtate sarinno 
soppressi Chi viaggi ì tra 
due Piesi della Comunità 
c|u ilunquc sia il mezzo di 
trasporto che usa potrà (xir 
I irsi appresso tutto ciò che 

vuole senza fare alcuna di 
chiarazione alla frontiera e 
senza dover temere control 
li L unica condizione e che 
le merci siano destinate al 
I uso personale e familiare 
Indipendentemc nte dal va 
I jre del prodotto e he si ac 
quista si potranno traspor 
ture ad esempio matenali 
elettronici gioielli pezzi di 
antiquariato U noviti rcla 
tve al versamento dell Iva 
prevedono che la tassa ve n 
va pagata una volta sola nel 
Paese eh acquisto del bene 
In base alla slessa logica 
con I anno nuovo si potri 
traslocare u un altro Pac se 
della Commuti in piena li 
be-rti senza forni, liti fiscali 
o doganali si |x>tranno por 
tare a o s a beni ereditati o 
rccvuli in regalo ( per 
esempio in excasione di 
matrimoni) senza limitazio 
m di valore- t propnet in eli 
una seconda casa in un al 
tro Paese possono portarvi 
litx-rarnenle i mate nali di la 
voru e i mobili che desidera 
no 

Un sistema sfx-ctalo viri 
tiittavi t adottato per le auto 
mobili di prima immatnco 
lazione come spieghiamo a 
parte 

Per i prodotti di uso pin 
comune (alcolici e tabac 
co) le autorità di confine 
possono chiedere ai viaggia 
tori di dimostrare il carattere 
personale dei loro acquisti 
quando que sti stipe mio eie 
te rmmate quantità I minimi 
comunitari (gli Stati hanno 
naturalmente' fai olii di au 
ritentarli) quelli che auto 
mancamente garantiscono 
dell uso privato sono i se
guenti X00 sigarette 'X) litri 
divino 11(1 li ridi birr i JO li 
trilli ile olici con me nodi ZI 
gradi IO litri di superale oli 
e K, 

Banche 
In arrivo 
un bel po' 
di sportelli 
•*• ROMA Già da un anno e 
mezzo ogni cittadino della Cee 
e libero di far circolare il pro-
pno denaro in tutta la Comuni 
t i Si possono aprire conti cor 
renti presso banche estere in 
vestire in titoli e valute di altri 
Paesi Restano alcuni controlli 
(in Italia vanno dichiarate le 
operazioni sull'estero per valo
ri superiori ai venti milioni) ma 
si può dire che la libera circo
lazione dei capitali e un fatto 
acquisito 

Banche e credito. L-a novi 
là del provsimo pnmo gennaio 
riguarda la possibilità per le 
banche e gli istituti di credilo 
di aprire sportelli in tutti gli Sta
ti della Comunità Entrerà in vi 
gore il principio secondo cui il 
controllo sarà esercitato dalla 
Banca centrale del Paese d on 
gine La concorrenza che in 
questo modo si verrà a instau 
rare dovrebbe portare notevoli 
benefici ai nsparmiaton So
prattutto i sistemi più metti 
cienti nei rapporti con la clien 
tela (e senz altro il caso di 
quello italiano) saranno obbli 
gati ad adeguarsi Ci vorrà però 
tempo Gli esperti del settore 
assicurano che questi non so
no momenti felici per le ban 
che di tutta Europa Ali espan 
sione ali estero ognuno alme 
no per ora sembra preferire la 
chiesa del mercato già acquisi
to Verranno in ogni caso, en 
tro breve tempo omologate le 
norme che tutelano la cliente 
la E queste potrebbero essere 
meno favorevoli delle attuali 
l*i copertura massima in caso 
di fallimento potrebbe scende 
re a circa 30 milioni di lire 

Assicurazioni. Per potersi 
assicurare con società estere si 
dovrà invece attendere ancora 
oltre un anno fino alla meta 

del 94 Allora tutte le compa 
gnie potranno oflnre i propri 
prodotti a ogni cittadino della 
Cee I autorizzazione ncevuta 
nel proprio Paese sarà valida 
in tutta la Comunità Dal primo 
gennaio entrano in vigore al 
cune novità che nguardano 
però esclusivamente le impre 
se Bai 21 maggio prossimo un 
anticipo del mercato unico sa 
rà costituito dalla passibilità di 
stipulare polizie vita anche 
con qualunque compagnia 
straniera 

La carta verde. Molti non 
lo sanno ma con la nuova as 
sicurazione obbligatoria non ò 
più necessario avere con so la 
«carta verde» quando ci si ree a 
in un altro Paese della Comu 
nità Le garanzie della propria 
polizza vengono automatica 
mente estese anche fuori dei 
propri confini \JC compagnie 
la forniscono ancora ma si 
tratta di una documentazione 
aggiuntiva e non necessaria 

Auto 
Mercato 
libero solo 
per l'usato ^^«««•«nw* |»£r 

mm ROMA Tra i beni di uso 
personale il cui commercio 
sarà liberalizzato con il pn 
mo gcnnaionon e ompaiono 
le auto nuove (e altri mezzi 
di trasporto nuovi come im 
barca/ioni aerei) Ad esse 
si applicherà un regime spe 
ciale Chiunque potrà acqui
stare un veicolo nuovo nel 
Paese che preferisce ma 
dovrà continuare a pagare 
I Iva nel Paese in cui avverrà 
I immatricolazione I. acqui 
rente potrà quindi valutare 
le convenienze sulla base 
dei prezzi di listino ma non 
potrà giocare sui differenzia 
li delle aliquote dell Iva 

Il regime speciale non si 
applicherà però alle auto 
usate Per queste ultime var 
n n n o le nonne che riguar
dano tutte- le altre merci 
considerate di consumo personale Vale a dire 1 Iva si pa 
gherà nel Paese di onginc Sembrava si fosse raggiunto un 
accordo per operare una precisa distinzione Ira auto nuove 
e usale secondo il quale venivano considerati nuovi i veicoli 
immatricolali da meno di tre mesi o che abbiano percorso 
meno di 3 000 chilometn Ali ultimo minuto ò ancora in di 
scussione un raddoppio di questi standard In ogni caso e 
prevedibile un considerevole aumento del traffico interco 
munitano di autoveicoli usati I vantaggi per i consumalon 
potrebbero essere molto ingenti Secondo uno studio della 
Commissione Cee le differenze di prezzo Ira un Paese e I al 
tro possono essere, per uno stesso modello anche del 40A 
Le imprese praticano politiche dei prezzi molto differenziate 
nelle diverse aree della Comunità e in genere in modo molto 

Coco trasparente L associazione dei produttori di automo 
ili ha di recente accolto I invito delle- autorità e comunitarie a 

mettere in essere misure che non ostacolino il trafile o trans 
frontalicro degli autoveicoli In particolare sei grandi gruppi, 
tra cui la Fiat si sono impegnate a consentire ai propri distri 
buton la vendita di modelli a e ittadini di tutti i Paesi della Co 
mum'i a condizioni e prezzi simili a quelli praticati ai clienti 
interni I produtton si sono inoltre impegnati a pubblicare 
ogni sei mesi i prezzi per lo stesso modello praticati nei di 
versi Paesi C consigliabile per i e onsumaton fare bene al 
tenzione alle nuove possibilità che in questo settore si pò 
irebbero aprire Se non altro per un certo pe riexlo di transi 
zione prima che i vari mercati si stabilizzino si potrebbero 
ottenere sconti anche- di vari milioni DEC 

Posto di 
dogana a 
Vipiteno 
(Bolzano) 
A fianco 
un auto in 
esposizione 
e lo sportello 
di una banca 
italiana. Sopra 
palazzo 
Berleymont, 
sede Cee 
a Bruxelles 
E sotto una 
rivendita 
di carne 

Bundesbank più morbida sui tassi di interesse? Lo Sme sopravvive con il patto franco-tedesco 

La «Buba» promette, l'Europa langue 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M I. anno avvelenato dell unio
ne europea si chiude con una prò 
messa del Grande Accusato la 
Germania II presidente- della Bun 
desbank Helmut Schlesingc-r ha 
scntto sul WellAm So/wreajche la 
banca centrale tede v a ridurrà i 
lassi di interesse se in Germania 
venisse pratic ata una politica sala 
naie prudente e diminuisse il deli 
e il pubblico Anc he la Bunde 
sbank comincia a rendersi conto 
dei rischi che dalla crescita zero la 
Germania pissi in fretta alla de 
pressione viste} che I Est rinasceri 
ma in tempi molto più lunghi del 
previsto e a costi str itosfenci che-
anche i tedeschi devono pagare 
Tutta I Europa nella morsa eiella 
stagnazione economica aspetta 
la mossa tedesca ma la mossa fi 
nora non e arrivata C la dimostra 
zionc più lampante che lacostni 
zione monetaria europea e con 
gelata le variabili e gli interessi 
nazionali pesano più del stiglio 
euro |xo l«i debolezza de II un 
pianto di Maastricht e stata messa 
a nudo ormai in molte oec isioni 
dalla spee ula/ione e he ha travolto 
balie he centrali e gove rni ci il gio 

co i somma zero e he sn s scatena 
to ali inckim ini della firma del 
trattato per svuotarne I contenuti e 
rinviarne le scadenze Prima gli in 
gle-si interessali sostanzialmente 
ad un t-uropa liberoscambista 
fondata sulla concorrenza Ira 'e 
monete e i regimi soe tali Poi i te 
deschi (lasse Bunde-sbank mini 
stero delle lininze) che restane) 
contrari ad abbandon ire il marco 
per una moneta che non abbia 
equivalente stabiliti forza ci altra 
zieme internazionale prestigio co 
me- mezzo di pagamento e v iluta 
levrieri, non vogliono lar dipende
re d u e omportame liti di .litri go 
verni il controlla della politica 
economica di casa propria 

la crisi valut in<i eli settembre 
non ha fatto altro e he restituire al 
11 realti ciò che molli [x-nsavano 
m i non osavano animelle re II si 
sic ma monetano europeo (Sme) 
e saltalo a causa dello squilibrio 
tri i valori eh cambio prefissati i 
I andarne ilio delle eeoiio.iuc che 
hanno tassi di inflazione e deficit 
pubblici diverge liti che li li timo 
re si impraticabili e non più credi 
bili Mie on 1 use ita di l l i sterlina e-

dell i lira le successiva svalulazio 
ne de Ila |x-seta e dell escuclo por 
toghe se ò s.ill,ito pure il sogno 
dell F-uropa mondana secondo il 
programma di Maastricht Sotto gli 
occhi di ministri e banchieri cen 
trali 1 Europa eri cambiata Ira il 
198-1 e il l'WO I t-uropu ha goduto 
sette anni eli vacche grasse grazie 
alla locomotiva amene ana nutrita 
dal dollaro basso I entusiasmo 
monetarista .ìvev.t messo alle cor 
de i più pessimisti li disoccupa 
zione sembrava ippiexlare- final 
me lite alle quote- minime degli .in 
ni 60 In diciolto mesi lo scenano 
ò mutate} raclic ilme-nte la crescita 
economica si eN ridotta ad un ma 
grò 12V la disocc up izione (• 
ali 111 la e ap.ic iti prexluttiva del 
I industria es utilizzata al 79A I in 
dazione è e aduta ma non <ni un ti 
vello tale d ì pe rmettere una cium 
unzione drastica dei lassi di inte
resse il grande gc lo sui salari fa da 
cont'allarc- il ndime nsionanicnto 
delle politiche sex lali e assislen 
zi.ili degli Si iti Qtic sia e> la prima 
limiti Li seconda novit i e1- quella 
ledese i dopo 1 incorrxir izione 
dei e incjeic Linde r orientali la 
IH rm ini ì II i messo il fre no ili u 
mone mone t tri t e uropi i el indo 

ne la colpa agli altri (ora I 11 ili i 
ora la Gr in lìrc-t igna) Allr ice rso 
lo Sme la Gcnnania ha iccumu 
I ito e-normi surplus commi rei ili i 
ha scongiurato il pericolo delle 
sv imitazioni compeli'ive dopo il 
secondo s/rexA |X-lrolife ro ()t»gi 
uno Sme che re ndc obbligatorio 
lamio 1 monete eli paesi melisi i 
plinati o immersi nella stagli.izio 
ne produttiva la perdita di sovrt 
nit\ sulla politica economie i ni 
terna conseguente ili ipplie tzio 
ne del trattato di Ma tsine ht I i 
persistenza di indamenti eie no 
mici troppo contristanti che ri 
cJuedono massicci sposi unenti di 
nsorse dai paesi più forti ai p tesi 
più deboli della Cee rappre se ut i 
no per la Gè riiiani t solo svantaggi 
di Ironie ali emergenza della neo 
struzione a e st II par ictosvi della 
polilicaèche ili ultimo vertice eu 
ropeo di Kdimburgo il capitolo 
Sme e stato rinviato d i to che il 
r ìflorz.inu nto eie Ilo Sme e*1 la e on 
dizione b ise per I unione mone la 
ri i e urope a come s i l i i cenile i 
mare qlie si iillima se il pil islio 
Fondarne nlalc e*- mei ilo in |x .z i II 
p iradosso eli 11 economi i t t "H 
e onlr in un* nle tilt teorie noni e 
isse s' ime ilio dopo li tempes i 

U scalili izioni com|X'titive dalle 
c|u ili l luropa era scampata illa 
line degli anni 70 sono perseguite 
ormai ci i lime no sei paesi su 12 
(un inno fa il inarco valeva 7^8 h 
re orgi ne vale 900) He r ragioni 
evonomiche quanto politiche il 
(ranco resta illineato il marco a 
e oslo di far e re se e re i divxcupati 
i metti re in disc lesione i vantaggi 
ini'ustriali della Trancia ma que
sto non lo ha messo il nparo dalla 
spee illazione r-ino alle elezioni 
Ir ilice si di marzo si temono nuovi 
aggelali II salvataggio del patto 
(r ine o tede-se o (con 1 satelliti 
olandese Ix-lga lussemburghese 
e in prospettiva iiislnaeo) cioè 
ile II ire i monetaria che sta cer 
e melo di iniixtrsi come 1 ile sui 
mercati nelle ultime settimane 
p t.sa peri-ipni da Francoforte e he 
d i Parigi .x la Gè rm ima congela 
i salari e striglia i cittadini dello 
vc-st con m iggion imposte- tanto 
el ì far abbassare i tassi di inte res 
s< allori la l-rtncia ce la fari Se
tte re ile oh e le ttor ih Mitterrand vo 
lesse (ircela e tulli l costi gli e (letti 
siili economi i Ir ine e se ixttrebly 
rei ss( re d iwe rei |xsuit i I I-uro 
I i t due ve lex it t come si vedi
si i muovi itelo i primi p issi Poma 
e I nelr i si unii i gii ird tre 

Pagamento Iva 
Niente più soste 
ai confini ma 
non c'è tassa unica 
M ROMA Finora le impre se e ornine r 
ciali c h e operavano nel traffico miri 
comuni tar io avevano necessunaim ,i 
te a c h e fare con i posti doganal i alle 
frontiere Qui i mezzi di trasporto in 
genere i grandi camion sostavano an
c h e d lungo per consent i re 1 esple'.i 
men to di complesse i? e ostosc- formuli 
tà Si doveva pagare I Iva ali importa 
z ione e ot tenere il r imborso dell leu gi i 
pagata nel Pdese dal quale- si esporta 
va Dal p n m o gennaio il sistema e i n 
bla Alle frontiere non si effettueranno 
più controlli Scompar i ranno cosi s 
c o n d o i calcoli degli uffici della ( onm 
mta, circa 60 milioni di dexuine-nli elei 
ganali ali a n n o e non si paghe ranno 
pie i relativi costi (in media circa 
120 000 lire per ogni spedizione) 

La libera eire o l a / one potrà pero e s 
sere definitivamente introdotta qu in 

d o sarà generaliiic nte ac 
quisitoil prmi ipio del p i 
g amen to dell Iva nel Pae
se di origine del Ix-ne In 
parole povere q u a n d o I i 
tassa entrerà una volta 
per tutte nel e osto di prò 
d u / i o n e del bene Per 
qualche a n n o ancor ì pe 
rò I Iva dovrà essere p.i 
gala nel Paese di dis t in ì 
zione finale Le 'orti diffe 
renze nel ventaglio de Ile 
aliquote e ne II ì nati r.. 
de i beni tuss.ui nei clivi rsi 
Paesi h a n n o consigliato 
tempi lunghi ne 11 o p e r i 
di armonizzazione II 
nuovo sistema non modi 
fica quindi la .latura de l'u 
tavsa ma semplifica i 
meccanismi d> contabili 

4 , t t i II principio fenici une n 
"Yjt/ tale sarà il seguente pe r i 
qtr 4 beni esportati I l\ i nel 

Paese di origini e .iH il 
quota ze-o e I Iva dovuta nel P ìe se eli 
dest inazione 6 quella prevista il ino 
mento dell acquisto ( n o n più cpic Ilei 
dell importazione) lx dichiarazioni 
sa ranno fatte dalle stesse imprese siili i 
base della loro contabilita nell ì culi 
sue tad ich iaraz ione periodica 

Pere he> il nuovo sistema |x>ss t (un 
/ t ona re ad ogni impresa eie 11 i C ouni 
iuta e-- stalo assegnato dalla rispethv i 
amministrazione fiscale u n i une rod i 
idetificazione Iva Un codice- speciale 
consentirà di identificare I imuresa e il 
suo Paese di origine I controlli saran 
n o fatti t ramit" una ret" infomi.itic i eli 
scambi di d a f tra i dodici Ogni nnpre 
sa ha accesso a questa re te tr mute k-
amministrazioni per ottoni r< la con 
ferma di un numero di idc ntific JZIOIH 
Iva o di un indirizzo corrisponde nte il 
numi-io in ques to m o d o potr ì e ffe 1 
tuare una cess ione ad alitinola ze io si 
il b e n e e"1 dest inato ali e sport.i/ioi e I e 
amministrazioni effettui ranno i i >n 
frolli incrociando le inforni.i/iom pi i 
venute dal venditori i dall ae epuri nte 
Il sistema funzionerà si assicuri nel 
(osservanza eJil segreto omini-rei ile 
e delle regole di riservati zz,i 

Nonostante il sue; e ar itte re t i ' ît 
no e incompleto il nuovo mese un 
smo dovrebbe- garantire maggior i i| i 
dita negli scambi e rispirini A p t' o 
naturalmente e he- i e ontrolli furi -IDI I 
no davvero I dubbi in proposito IH n 
sono poi hi Parecchio unm.nis 'r i/m 
ni (non ultima qui II ì il.iliai, i) ut su 
no tali età garantire l i dovut i ifdel ibili 
t.t / < 
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